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3 l’Orlando furiosoMaurizio Giannini

Solo due parole... 

È la vigilia della battaglia tra cristiani e saraceni che, guida-

ti dal re Agramante, assediano Parigi. Carlo Magno, al coman-

do delle truppe cristiane, per evitare la lite tra i suoi due mi-

gliori paladini, Orlando e Rinaldo, entrambi innamorati della 

bella Angelica e ora rivali, affida la giovane a Namo di Baviera, 

un vecchio duca suo consigliere: la darà a chi dei due paladini 

dimostrerà maggior valore in battaglia.

Ma Angelica, che non vuole essere il premio di nessuno, 

fugge perdendosi nella foresta… 

Così inizia il libro che stai per leggere dove troverai tanti 

altri personaggi tra cui Bradamante, la giovane guerriera in-

namorata del pagano Ruggiero; Rinaldo, il coraggioso paladi-

no; suo cugino Orlando, il quale in seguito a un sogno parte 

da Parigi alla ricerca di Angelica, finché, scoperto che ama 

Medoro e non lui, perde il senno; Astolfo che vola sull’ippogri-

fo fino alla luna... E poi maghi, fate, eremiti, feroci e valorosi 

guerrieri, cristiani e maomettani, santi, creature alate, cavalli 
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4 l’Orlando furiosoMaurizio Giannini

eccezionali, spade dalle lame indistruttibili, grandi amori, bat-

taglie, inganni e tradimenti... 

Tutto in un crescendo affascinante di avventure e situa-

zioni che ti coinvolgeranno fino all’ultima parola di questa 
storia che io, l’autore, ho raccontato in prosa come Ludovico 
Ariosto narrò in versi nel suo irripetibile poema, l’Orlando 
furioso.

            Maurizio Giannini
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6 l’Orlando furiosoMaurizio Giannini

Sono nata in Oriente, preci-
samente nel Catai dove mio pa-
dre Galafrone era re, qui impa-
rai a diventare esperta di erbe 
e di arti magiche. A causa del-
la mia bellezza e del mio fasci-
no sono stata contesa dai più 
importanti paladini di Francia, 
tra cui Orlando e Rinaldo, che 
per me hanno messo da parte 

perfino il loro giuramento di servire Carlo Magno durante la guerra 
contro i Mori. Ma tanti altri si sono innamorati di me, come Ferraù, 
Sacripante, e lo stesso Ruggiero, nonostante amasse Bradamante. 
Però nessuno di questi cavalieri cristiani o saraceni ha fatto mai san-
guinare il mio cuore, che invece ha battuto forte, impazzito, appena ho 
incontrato un semplice soldato. Si chiama Medoro ed è di pelle bruna 
ma ha riccioli biondi. Era ferito e io l’ho curato. Di lui mi sono inna-
morata perdutamente e infine l’ho sposato, partendo entrambi per le 
lontane terre dove un giorno sono nata.

Sono un semplice fante dell’e-
sercito saraceno. Insieme al mio 
amico Cloridano andai un gior-
no in cerca del corpo dell’amato 
Dardinello morto in battaglia, ma 
ci imbattemmo nei soldati nemici. 
Cloridano fu ucciso, io restai feri-
to gravemente. Sarei morto se non 
fosse giunta a curarmi Angelica, 
che si innamorò di me come io di 
lei. Scrivemmo i nostri nomi sugli 

alberi, sulle pietre, ovunque le nostre labbra s’erano sfiorate. Alla fine 
partimmo per l’Oriente ormai uniti in matrimonio.

DEF_LRM_LOrlandoFurioso_25.11.2013.indd   6 25/11/2013   12:20:38



7 l’Orlando furiosoMaurizio Giannini

Sono conte di Brava e nipote di 
Carlo Magno da parte di madre oltre 
che paladino dell’esercito cristiano 
dei Franchi. Porto l’insegna d’Almon-
te, a quarti bianchi e rossi. Posseggo 
una spada indistruttibile che tutto ta-
glia, chiamata Durlindana, un tempo 
appartenuta a Ettore. E anch’io sono 
invulnerabile tranne che per la pian-
ta del piede. Ho un cavallo eccezio-
nale, di grande intelligenza e grosso 

il doppio d’ogni altro, di nome Brigliadoro. Nessun cavaliere può batter-
mi, né competere con me nella mia forza, per il coraggio né per genero-
sità. Essendo un cavaliere, dedicai tutto me stesso a una giovane donna 
che mi fu affidata, per difendere il suo onore, ma finì che me ne innamo-
rai alla follia tanto che per lei persi tutto il senno. 

Sono uno dei paladini di Carlo 
Magno. Appartengo alla famiglia 
dei Chiaramonte e ho per sorella 
Bradamante, mentre mio cugino è 
il conte Orlando, con il quale spes-
so mi batto in duello per colpa di 
Angelica. In verità al principio per 
Angelica provavo solo odio, a causa 
di un’acqua stregata che bevvi, ma 
poi di lei mi sono innamorato fol-
lemente, mentre lei aveva preso a 
detestarmi. Io e Orlando diventam-

mo così rivali in amore, pur rispettandoci a vicenda. La mia spada è 
Fusberta e il mio cavallo si chiama Baiardo, che oltre ad avere una 
mente degna d’un grand’uomo,  è anche un bel testardo. Ma pure io 
non sono da meno: sono uno spirito ribelle, insofferente perfino agli 
ordini di  re Carlo.
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Sono paladina di Francia, 
sorella di Rinaldo e cugina del 
conte Orlando. Mio padre è il 
duca Amone della casata dei 
Chiaramonte, mentre mia ma-
dre si chiama Beatrice, figlia 
del duca Namo. Per quanto tut-
ti mi considerino molto bella, 
spesso il mio aspetto confonde 
chi mi incontra che mi scambia 

per un uomo, visto che indosso quasi sempre un’armatura e un elmo 
che mi nasconde il viso e i lunghi capelli. Del resto sono assai brava 
con la spada e soprattutto con la lancia. Ma sotto la scorza di guer-
riera batte un cuore fragile di donna innamorata che soffre tanto al 
pensiero di non poter unirsi in matrimonio con chi ama. Ebbene sì, 
io amo  Ruggiero che vorrei sposare. Ma lui è un maomettano e guer-
riero di Agramante,  mentre io sono cristiana e fedele a re Carlo!

Sono un guerriero virtuoso e le-
ale dell’esercito pagano discenden-
te dalla stirpe di Ettore di cui por-
to lo stemma. Posseggo una spada 
magica chiamata Balisarda e un 
cavallo di nome Frontino. L’amore 
per la bella Bradamante mi ha por-
tato ad affrontare tante avventure, 
anche per colpa del mago Atlante 
che vorrebbe tenermi lontano da 
ogni pericolo e dalla donna che 

tanto amo, avendo letto nelle stelle un brutto presagio. Ma alla fine ri-
uscirò a sposare Bradamante, dopo però essermi convertito al cristia-
nesimo e ad aver giurato fedeltà a Carlo Magno. Da lei avrò un figlio da 
cui discenderanno gli Estensi! Ma purtroppo il presagio diceva il vero 
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e la mia vita durerà soltanto per altri sette anni dopo il matrimonio. 
Dall’unione della casa di Chiaramonte della mia sposa Bradamante 
con quella di Mongrana, da cui io discendo, avrà origine la casa d’Este; 
sia Chiaramonte che Mongrana discendono, per rami diversi, niente-
meno che dal figlio di Ettore Astianatte.

Secondo l’Orlando innamorato Andromaca 
avrebbe sostituito Astianatte con un altro bambi-
no, che fu ucciso dai Greci al posto suo, lasciando 
il vero figlio nascosto in un bosco. Successivamente 
Astianatte sarebbe stato portato da un amico di 
Ettore in Sicilia dove concepì con la Regina di 
Saragozza un figlio, Polidoro, dalla cui stirpe nacque 
il famoso Ruggiero.

Sono uno dei paladini di Carlo Magno, figlio del re d’Inghilter-
ra Ottone, cugino di Orlando e suo compagno d’armi. Il mio cavallo 
Rabicano è tanto veloce e leggero nella corsa da sfiorare appena il ter-
reno. La mia lancia d’oro incantata è in grado di disarcionare al suo 
solo tocco qualunque cavaliere. Ho anche un corno il cui suono stor-
disce e spaventa, ma possiedo pure un carattere impulsivo e passio-
nale. Un giorno la maga Alcina mi trasformò in un mirto, ma grazie a 
Ruggiero riuscii a ritornare uomo. Sull’ippogrifo raggiunsi il Paradiso 
dove San Giovanni Evangelista mi condusse sulla luna per ritrovare il 
senno che Orlando aveva perduto. 

Sono figlia di Ruggiero II e sorella gemella di Ruggiero. Venni con 
lui allevata dal mago Atlante, fin quando un giorno, ed ero ancora una 
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bambina, i predoni Arabi mi rapirono. Una volta cresciuta, diventai 
una donna guerriera. Il caso volle che rincontrassi Ruggiero venendo 
così a sapere le mie vere origini e chi uccise nostro padre. Era stato un 
musulmano! Per questo mi feci cristiana, schierandomi con re Carlo.

Chi non mi conosce? Sono il re dei Franchi, capo assoluto dell’eser-
cito e di tutti i paladini, di cui sono perfino zio di qualcuno. Tante bat-
taglie insieme ai miei prodi paladini ho sempre brillantemente affron-
tato sia in terra di Francia sia in Spagna. Ma l’assedio di Parigi fu molto 
duro, lo ammetto, tanto che fui costretto a chiedere aiuto agli Inglesi.

Sono capo di tutti i Mori d’Africa. Per vendicare mio padre Troiano 
che il paladino Orlando uccise, ho dichiarato guerra ai Franchi e so-
prattutto a Carlo Magno e ai suoi paladini. Per essere sicuro del-
la vittoria, mi sono alleato con il re di Spagna Marsilio, maomettano 
pure lui, e con il re Gradasso, che voleva impossessarsi della spada di 
Orlando, Durlindana, e del cavallo di Rinaldo. Ma pur al comando di 
forti e numerose schiere di saraceni pronti a tutto, l’assedio di Parigi 
è stato lungo e duro, tanto che fui costretto a rifugiarmi in Provenza. 
Sconfitto e abbandonato da Marsilio, ero davvero scoraggiato finché 
non mi venne in mente di risolvere le sorti della guerra con un triplice 
duello nel quale presi parte io stesso. 

Sono un re saraceno, dotato di grande forza. Venni dall’Oriente con 
un numeroso esercito non per conquistare terre, ma per impadronir-
mi di Baiardo, il cavallo di Rinaldo, e di Durlindana, la magica spa-
da di Orlando. Incontrai Agramante fuggitivo e con lui e con Sobrino 
affrontai in un duello Orlando, Brandimarte e Oliviero nell’isola di 
Lampedusa. 
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